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PREFAZIONE 


Lorenzo de 3tediei, dello il Ulagnifi^ 
co, duca di Firenze, aveva segìHìlamente 
amoreggiato con Matilde degli Ademari, 
e né aveva Avuta una figlia, che tosto si 
fece da essi sparire. Di Matilde ardeva 
pure d' amore, non corrisposto. Corso 
de' Baldi , il quale , scoperta la tresca 
di Matilde con Lorenzo, giurava pale- 
sarla e vendicarsi; se non che il duca 
mandava in bando Corso, ed affrettava 
le nozze di Matilde con Francesco Ru- 
cellai, dabbenuomo che di nulla s* era 
accorto. IntarUo Ariella , figlia natu- 
rale di Lorenzo , era cresciuta in una 
deliziosa villa presso Firenze, ignorando 
qmli fossero i propri genitori, i quali 
alla loro volta non la conoscevano. — 
Di Ariella s invaghiva un giovine genti- 
luomo, Teobaldo Cavalcanti, benché pro- 
messo sposo di Bice, nipote di Matilde 
e di Francesco BuceUai. 
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Con questi elementi formai la favola 
del mio dramma coreografico, studian- 
domi, per quanto mi fu possibile, di es- 
sere breve e chiaro; mirando sopratutto 
a schivare il genere di altro lavoro che 
teste prodriceva tanto effetto su queste 
medesime scene, e sarò lieto se potrò 
meritare indulgenza ed incoraggiamento. 

0L. 5^aCfetiiu 



Digitized by Google 



5 

Architetto decoratore dei Reali Teatri 
signor Fausto IViccoUni. 


APPALTATORI 



Appaltatori della Scenografia signori Giuseppe Castagna 
e Vincenzo Fico, 

Capo Scenografo — signor Pietro Venier. 

Direttori ed Appaltatori del macchinismo — signori Jlft- 
chele Papa ed Achille Spezzaferri. 

Appaltatore e disegnatore dell’ attrezzeria signor FU 
lippa Colazzi. 

Appaltatore del vestiario — signor Carlo Guillaume. 

Disegnatore de’ Figurini del vestiario ■— signor Filippo del 
Buono: 

- Direttori ed Appaltatori dell’ illuminazione •*» signori An- 
tonio Patitucci e Pellegrino. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie dei libri dei 
Reali Teatri — signor Catel/o di Maio. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



1 


PERSONAGGI ATTORI 


LORENZO DE’ MEDICI , Duca 

di Firenze sig. Pingìtore 

MATILDE DEGLI ADÈMÀRI, 

moglie di sig. Santalicant« 

FRANCESCO RUCELLAI, zìo di sig. Fazio 
BICE, promessa sposa di . . sig.^ Bolognetti 

TEOBALDO CAVALCANTI. . sig. Fusco 
CORSO DE’ BALDI , esiliato . sig. Bolognetli 

ARIELLA sig.^^ Boschetti 

IOLE, aja ...... sig.^ Spinelli 

GUIDO . . ... . . . sig. De Novellis 

GIOVANNI, maestro di casa di 

Ariella . sig. Petito 

UGOCCIONE, niasnadiero , . sig. \\’ietzcl 

Donzelle e Garzoni — Artisti — Poeti e Musici — 
Gentiluomini e Dame — Popolani e Popolane — - 
Contadini e Forosette — Giocolieri e Saltimban- 
chi — - Scudieri e Paggi • — Soldati e Guardie — 
Servi e Domestici — Masnadieri — Giullari — • 
Trombettieri — Araldi ec. ec. 


La ssena m Firenze e dintorni nel 14-S6 
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BALUBIU 


ATTO I. La Gioventù, ballabile,. eseguito dalla 
signora BOSCHETTI, in unione dei 
Corifei d’ambo i sessi. 

Il Bouquet,- scherio danzante, eseguito 
: dalla signora BOSCHETTI, in unione 

del signor FUSCO.- 

ATTO 111. Trescone, ballabile, eseguito da’ Corifei 
d’ ambo i sessi, in cui prende parie 
la signora BOSCHETTI. 

Passo a due, composto dal signor BA- 

' ' RATTI , cd eseguito dallo stesso in 

unione della signora BOSCHKTTI. 
Musica del maestro signor Giuseppe 
Giaquinio. 

Ballabile de’ Saltatori, eseguilo da’ Co- 
rifei d’ ambo i sessi. 

ATTO V, Galop , eseguito da’ Corifei d’ ambo i 
sessi. 

Il Giullare , passo mimico danzante , 
eseguito dalla signora BOSCHETTI, e 
dalle Corifee signore Benedetti, Por- 
lo 1°, Porto 2.®, Biqoni , 3Ion- 
tjclli. La Clonica, JleroUa c Ulinino 
Giuseppina. 
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ATTO PRIMO 

Deliziosa vlllci^elatura nelle colline 
di f'ircnze. 

Gruppi di donzelle e di giovani artisti. Chi lcg> 
ge, chi suona, chi danza, aspettando la misteriosa 
I)iva di questo poetico soggiorno, la vezzosa Ariel- 
la ; la quale , annunziata da loie, apparisce salu- 
tata ed ammirata. Ella si aggira fra i gruppi ansiosa 
cercando Tèobaldo ; non vedendolo ancora, spicca 
da’ cespugli qualche fioro per offrirlo a lui , che 
con dolce sorpresa quindi si mostra.* Teobaldo l’ ab- 
braccia, rapito dalla sua bellezza e dalla sua gra- 
sia, giurandole amore. Ariella tristamente gli nar- 
ra, essere orfana, non avendo per memoria della sua 
famiglia che la crocetta d’ oro che le pende dal 
collo. In questo momento da un cespuglio fa capolino 
un ignoto Menestrello, il quale, ha inteso il dialogo 
de’ due amanti. Teobaldu, malgrado il racconto di 
Ariella, promette di farla sua sposa, dandole per pe- 
gno di sua fede un anello, ch’ella si pone in dito esul- 
tante. Allora il Menestrello, strimpellando il suo liuto, 
si fa innanzi, augurando feliciti agli sposi, e pro- 
mettendo loro un epitalamio per il giorno delle 
nozze. Egli però guarda sinistramente Ariella come 
tormentato da crudeli memorie— -S’ odono suoni di 
caccia. Una comitiva di gentiluomini e dw Dame , 
con falconi sul pugno, chiedono di riposarsi nel 
parco. Ariella li accoglie con lieta cortesia. Nella 
comitiva vi sono Matilde, Bice e Francesco Rucel- 
lai, H quale Don sa come esprimere alla regina del 
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Iiio^o la sua ammirazione, e la sua riconoscenza. 
Matilde nell’ avvicinarsi ad Ariella, per ringraziar- 
la \ si accorge della crocetta d’ oro che le jmndo 
dal collo ; trema ed impallidisce. Il buon marito la 
soccorre, nulla comprendendo ; Ariella la prega di 
entrare nel suo palazzo e Bice, intanto, si maraviglia 
di trovar in questo luogo Teobaldo , il suo pro- 
messo sposo, che vorrebbe a lei celarsi. Ariella in- 
vita tutti a casa sua. Bice si fa accompagnare da 
Teobaldo; Ariella ne è turbata , tanto più che il 
Menestrello, arrestandola, le cwiiida sommessamente 
essere quella nobile fanciulla la futura sposa di 
Tcobaldo. 

» t 

ATTO SECONDO 

. t • : * 


Sala Icrrena eorredata di quadri , atalue 
e di musicali Istrnmcnti; nel mezzo si 
vede il rif ratio di Lorenzo il Ilagnilico. 

Paggi c coppieri, comandati da Giovanni, il mae- 
stro di casa, preparano e mescono da bere ai gen- 
tiluomini fra cui vi è il Menestrello che Giovanni 
guarda come se avesse veduto altra volta. Il Mene- 
strello chiedo a Francesco Rucellai della salute della 
moglie, motteggiandolo ; Francesco se ne risente ; 
ma il Menestrello con • un occhiala lo spaventa, 
S’ avanzi quindi pensoso Tcobaldo, che il Menestrello 
canzona , dicendolo innamorato di due donne ad 
un tempo, Ariella, e Bice^ Le quali appunto s’ inol- 
trano accompagnate da Matilde e dalle altre dame. 
11 Menestrello chiama, in disparte Tcobaldo, gli fa 
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osservare Ariella, fiiccndogir <ron ironia. E bella! 

• voi che ramate, la credete onesta; pura... Invece ^ 
ella gode le grazie di Lorenzo il Magnifico, di cui " 
h la favorita.. < Egli le donò questa villa, e la co> 
prì di dòvizic a prezzo del suo onòro... Teobaido 
vorrebbe punire il calunniatore , ma quando vede 
avaùzarsi Guido da Fiesole ^ segretario del duca , 
che reca alcuni ricchi presenti ad Ariella, comin- 
cia a credere alle parole dell’ ignoto giullare. Teo- 
baldo freme , aizzato sempre più dal Menestrello. 

11 quale allù sua volta si scuote c trema, vedendo 
avvicinarsi a lui Matilde , a cui involontariamente 
fa di berretto. Ella, credendo che le chieda l’ ele- 
mosina, gli dà una. moneta , eh’ ei getta indispet- 
tito, mentr’,<^Ia lo guarda fiasam^^,ji|^adole di 
riconoscerlo. Giovanoi vùfiie ad annunz^re che tutto 
ò pronto per la partenza : ognuno piglia commiato. 
Ariella vedendo che Teobaldo ò per partire, senza 
salutarla, lo rimprovera dolcemente , prendendolo 
per mano : egli si svincola, da lei «on. mali gar- 
bo.' Ariedla f^i * domanda il perchè ^ questo.iCjim- 
biamento. Allora Teobaldo chiama lutti a sò intorno/ 
e confessa altamente di essere stato affascinato, se- 
dotto da Ariella , avendola creduta degna del suor 
amore, ma che ora la rinnega, la sprezza, l’abban-* 
dona per sempre, poiché essa è -la favorita di Lo-' 
renzo de’ Medici. S’inginocchia quindi innanzi a 
Bice, da cui implora perdono. Ariella in sulle prime 
rimane muta ed attonita, quindi protesta non es- 
sere vero quanto le si appone. Si strappa* allora 
con disprezzo le gìoje ed i monili e li gitta lungi 
da se; giura di abbandonare per sempre quel sog- 
giorno e di andar raminga a cercar la carila... c sua 
inadrc. Tutti vorrebbero trattenerla; ella per l ui- 
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tima volta ti rivolge & Teobaldo, implorando pio* 
là : egli le fa un gesto di sprezzo. Allora Àrieila» 
dando un estremo addio a quei luoghi , fugge rih. , 
solutamente, nell’ atto che Matilde vorrebbe abbrao* 
ciarla, ma. è trattenuta dal timore di scoprirsi. 
Rucellai non capisce nulla. Corso segue Ariella, 
sicuro eh’ essa è ormai in sua mano o si potrà 
vendicare. ' 

ATTO TERZO 

■ ■ 

^ Piazza della slg^norla di Firenze» fatta 
' parafa a fesfa« palchi addobbati 
all’ intorno* 


' La 'piazza è formicolwite di gente:. Popolani e 
popolane, firentini, contadini, e forosette, soldati, 
mraic, i quali danzano al suono de’ cembali, il tre- 
scone. Da tutti viene ammirata una leggiadra zin- 
garella, che si mescola alle danze generali, e divina 
la ventura. Si odono suoni di trombe: è il corteo del 
duca , che =si avanza in tal giorno di festa cittadina 
sopra un carro trionfale salutato e festeggiato dal 
popolo. Del corico fanno parlo Francesco , Matil- 
de, c Bice che ha :al suo tlanco Teobaldo ; nella 
folla si vede pure un astrologo, il quale non è al- 
tri che il noto Menestrello. Lorenzo scende, e si 
pone a sedere in un palco a lui preparato , in 
mezzo alle dame ed ai gentiluomini. Cominciano le 
danze de’ giocolieri, de’ saltimbanchi e di Ariella, la 
leggiadra zingara. Finite, le danze il duca scende 
dando la mano a Matilde , Teobaldo a Bice. Lo- 
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remo si fa condarrc innami la zingarclla : dopo po> 
che domande, le vedo in petto la crocetta d’ oro : 
allora commosso le dice eh’ egli sarà il suo pro- 
tettore , ed ordina a Guido di ricondurre quella 
fanciulla nel palagio a lui noto. Intanto l’ astrologo 
si è intromesso fra i signori e j^sto dietro a Ma- 
tilde alla quale mostrando Ariella, dice: osservate 
quella fanciulla ; essa è figlia vostra e d’ un duca, 
e fa la saltatrice di piazza, domandando l’ elemosi- 
na!.. Ma chi sei, esclama Matilde — Io leggo ne- 
^li astri , risponde l’ astrologo — Ebbene , fa che 
IO vegga mia figlia, che io le parli, soggiunge Ma- 
tilde, cui r astrologo : Questa sera istessa sul far 
della notte, al convento de’ cappuccini. Intanto Teo- 
baldo, vedendo la sollecitudine del duca per Ariel- 
la, si persuade sempre eh’ ella sia rea, e promette 
a Bice d’andare all’altare in quella medesima se- 
ira : Francesco che ode ciò è tutto contento, c si 
prepara a ballare per la festa delle nozze. 11 duca 
-parte, dando uno sguardo d’ intelligenza a Matilde;, 
turbata oltremodo. Rimane Ariella combattuta da 
rari pensieri. Alcuni zingari domandano se vuol se- 
guirli, mentre Guido le si avvicina, e non potendo 
trarla secò colle persuasive ordina ai sdidali d’ in- 
seguirla , poiché ella fuggo — L’ astrologo allora 
chiama a sé Ugocciono ed alcuni masnadieri, e or- 
dina loro di tener dietro alia fuggitiva, di rapirla a 
forza ai soldati del. duca e condurla al convento 
de’ cappuccini. Ugoccione ed i masnadieri partono 
rapidamente. L’ astrologo, eh’ è Gorso de’ Baldi, si 
ritrae felice che alla fine la sua vendetta è vicina. 
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ATTO QUARTO ; 

• ■ . • ; ; » ■aae» { ; ; . ì 

' ' I ' , ; * 

‘ • A. / I • 

Portico innanzi al convento de* cappuccini^ 
da una parte la ehieoa. • 

, Tramonta il giorno. Un uomo col cappuccio abbas-> 
sato s’aggira guardigno,, corno aspettando qualcunot 
E Corso agitato, che aspetta UtaUtdc : la quale esce 
velata, accompagnata da una fantesca, a cui ordina 
di vegliare, domandando allo sconosciuto la figlia 
sua. Egli si svela , dicendo : Guardami ! lo sono 
colui- che li amò... c che tu hai dimenticato, per 
darti in braccio ad un altro... ma, io t’amo an- 
cora: fuggi, e saremo felici! Matilde sgomentata, ri- 
cusa , quando Ugoccionc ed i masnadieri portano 
Ariella svenuta, che Matilde soccorre e adagia so- 
vra le sue ginocchia, c bacia con trasporto. Ài-iella 
rinviene, apre gli occhi ; si guarda attorno, e ve- 
dendo Matilde, le narra come Guido volesse per- 
suaderla a tornare al suo ricco palaggio : e come 
ravvisandola alcuni soldati la ghermissero e la 
portassero vià. Allora questi due, li addita, col 
cappuccio calato e col pugnale in mano ferirono i 
soiuati e mi rapirono di nuovo, In quel punto svenni, 
esclama Ariella. Deh! Signora, salvatemi voi!.. Si, 
ti salverò, promette Matilde, perchè... tu sei... , 
mia figlia! e le aptet le braccia. Ariella vorrebbe 
slanciarsi al suo seno ; ma Corso la ferma , dicen- 
dolo che colei non è degna di essere madre, aven- 
dola abbandonata e condannata alla miseria, ed al- 
r abiezione. Ariella si allontana da lei con orrore. 

In quo! punto dall’ alligna chiesa s’odo un r^i- 
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gioso suono d' organo , che colpisce per presenti- 
mento Ariella, la quale domanda qual solennità si 
colebri. Lo none di Teobaldo e Bice, esclama Corso. 
Impossibile I soggiunge Ariella , e vorrebbe preci- 
pitarsi nel tempio, ma Matildo la trattiene. — H 
corteo nuziale esce dalla chiesa , che Ariella guarda 
come smemorata , toccando T anello che le diede 
Teobaldo e credendosi in preda ad un’allucinazio- 
ne : ma rassicuratasi del fatto , mentre il corteg- 
gio sparisce , si volge a Corso risoluta di ven- 
dicarsi in qualunque modo di siffatto tradimento. 
La sua esaltazione mentalo comincia a manifestarsi. 
Corso si offre a lei compagno per consumar la ven- 
detta : invano Matilde si vuol opporre, scongiurando 
e piangendo. Ariella dopo aver esitato, parte con 
Corso senza salutare la madre, la quale sviene nelle 
braccia della fantesca, che la trae seco. 

ATTO QUINTO 

Giardino illóminato splendidamenle* ‘ 
in fondo scorre 1* Arno. 

Cavalieri e dame celebrano ' con liete danze gli 
sponsali di Bice con Teobaldo Cavalcanti. Anche 
Lorenzo il Magnifico assiste alla festa, e chiede a 
Francesco Rucellai novelle della moglie, che si av- 
vanza pallida e turbata. Appena ella scorge il duca 
chiede parlargli in segreto , e lo trae lungi dalla 
folla. A rallegrare la festa viene ammessa una bri- 
gala di giullari. Uno de’ quali, di tempo in tempo 
si avvicina agli sposi, motteggiandoli. Ariella, che 
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6 appunto il giullare, vedendo Tcobaldo acearezrar# 
Bice, istigala dal suo compagno, Corso, cho le cac- 
cia fra lo mani un pugnale, vorrebbe scagliarsi su 
Tcobaldo, ma poi cangiando pensiero, getta il pugnale 
c si abbandona al dolore. Corso che altentamcntc l’os- 
serva, e teme di essere scoperto, procura distrarre 
l’attenzione de’ nobili astanti, facendo danzare gli al- 
tri giullari, e nel medesimo tempo istiga Ariella alla 
vendetta, ma questa vìnta dall’ amore lo minaccia, 
indi corro a Tcobaldo onde svelargli il motivo che 
la condusse in quel luogo. Corso che vede sfug- 
girsi la bramata vendetta, vinto dall’ ira, la ferisce 
con un colpo del medesimo pugnale che doveva uc- 
cidere Teol^ldo. La misera Ariella è ferita a mor- 
te — nell’ estremo di vita chiede un amplesso a 
Teobaldo , il quale con sollecitudine levandolo la 
maschera la riconosce, e ne rimane commosso. — 
Ariella gli rammenta il loro infelice amore... ma 
scorgendo Bice le forze l’ abbandonano , e viene 
sostenuta dall’ accorsa Matilde : essa riconosce la 
madre, l’abbraccia e le chiede chi fosse l’ autore 
de’ suoi giorni; — Matilde la prega di perdonarle 
una colpa!., e la benedice! — 

Ariella agli estremi con supremo sforzo unisce 
Bice a Teobaldo c spira nelle braccia della deso- 
lala madre. — Accorre il duca condotto dal Ru- 
cellai : s’ incontra con Corso de’ Baldi il quale gli 
dico : = La figlia irta e di Malilde è spenta : 
io sono vendicato, r= Matilde è assistita dal Ru- 
cellai, che ha tutto compreso — Il duca ricono- 
sce e fa arrestare Corso de’ Baldi, — Quadro di 
dolore. 



